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Il cronoprogramma

Nuova cittadella oggi punto sul collaudo Trasloco il 20
settembre

F.P.

«Domani  ho  un  incontro  con  i  collaudatori,
spero  sia  tutto  a  posto,  mi  pare  bene.  C'è
stato  qualche  rallentamento  sulla  verifica
degli  impianti  e  delle  tecnologie,  che  sono  di
alto  livello  e  all'avanguardia,  si  è  dovuto
tarare  tutto  alla  perfezione  ma  spero  domani
di avere la data definitiva del trasloco: attorno
al  20  settembre  per  entrare  a  partire  dalle
chirurgie».  Francesco  Benazzi,  direttore
generale  dell'Ulss  2  di  Treviso,  così  ieri  ha
spiegato  il  cronoprogramma:  oggi,  dunque,
l'incontro con i  collaudatori  degli  impianti  alla
nuova "cittadella della salute" per il  via libero
definitivo  al  trasloco.  «Lavoriamo  anche  con
una macchina mobile per le risonanze in modo
da rispondere alle lista d'attesa e non risentire
del  fermo  macchine  di  due  settimane

funzionale  al  trasloco»,  spiega  ancora  il  digì.
L'apertura  ai  degenti  del  nuovo  ospedale  è
slittata in avanti rispetto agli annunci: doveva
essere inizialmente a giugno, poi il posticipo a
luglio, il prolungamento al mese di agosto, ma
ora  si  vedrebbe  all'orizzonte  l'agognato
traguardo, con la fine dei collaudi e l'ingresso
dei  primi  degenti  entro  il  mese  di  settembre.
Una  volta  iniziato  l'inserimento  degli  utenti
verrà anche aperto il  parcheggio da 800 posti
auto  a  pagamento  a  ridosso  del  monoblocco
ospedaliero  per  il  quale  l'Ulss  2  sta  trattando
per poter rivedere al ribasso il ticket del park:
1,20  euro  al  giorno  e  50  centesimi  per  chi
sosta  un'ora  al  massimo,  anziché  i  3  euro
giornalieri  e  i  50  centesimi  la  prima  ora,
riportati  nel  contratto  del  project  financing
firmato  nel  2015  dalle  parti.  -  F.P.  ©
RIPRODUZIONE RISERVATA.


